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D o i i S i l i c l r c o s i l a n i i t t (oente-
nario zorutti ino) agii abbonati i' un 
anno, oha avranno pa'^ato il presszo 
d'abbonamento aatioipRÌ < : 

Agjjiungondo al pri.r.i d' abbona­
mento quattro lira, i du volami di pa­
gine 600 olcoa ciaeoano, delle Poesia di 
Pietro Zorutti, edite dalla tipografìa 
Miiroo Bardnso», a pnbblìoate soif) gli 
BUspioì dell'Aooadeniia di (Jdiuu, Fran­
chi a domieilìo in Provinola e nel K^guo, 
(Loro uoato ordinano, (ranchi a domi-
oilio, lira 6.&0). 

Oppurb, aeiixa nulla, aggiungere, un 
rilraito di Pietro Zorutti, m cornice do­
rata e sotto oristalla, 

61i abbonati di un semestre avranno 
il medeaiino ritratto di Zorutti aonza 
ooruioe, e un almanaooo. 

Qli sbbonatì dì un tritnestre avranno 
an alminaóoo. 

ZI FI)iUl.l ha sempre una oopiosa oro­
naca proviuoiulo e cittadina, ed & Il 

' Olornutn p iù il b u o n p r e s s a 
d«li«« ft'fovlucln. (A.nno h- 16, ao-
msalre e ttibiustra in proporeiona). 

Fra breve il Giornale verrà 
stampato con caratteri affatto 
nuovi. 

Lacrymas rsrum 
I<'ra gualche gioriiu verr& pubblicato 

un nuovo libro di Adolfo Rosai, ano 
fra i pili vaioraHl giurnalisti italiani, 
intitolato: Da Napoli ad Amburgo 
(Escursioni di un giornalista). 

È il raocunto di alcuna fra li più 
onriose gita giornalistiob* fatte utglì 
ultimi anni dal Bussi, fra i coleroti di 
Kupoli nel 1834, fra i pallagrusi dal 
Polesine, in giro oon Sbarbaro, a Ga-
prara, ecc., fino all'ultima gita ad Am­
burgo durante l'epidemia. Le relazioni 
di tristissime seeoe, si alternano coi re-
•oconti di viaggi di piacere, ecc. 

In qneato nuovo libro o ' i un ospitalo 
intitolato: i^el Poiisine. È una piigiua 
illustratira delle ooudizioni eoonomiche 
«d igienioh* cai sono ridotta le popola, 
tioai di quelle campagne; è una pagina 
ohe fa fremere, e che dove auscitara 
penaierl gravi •.,. rimerai. 

Ne gindichino i lettori : 

Per vedere qualche interno di casa 
degli abitanti di Villanova del (rhabbo, 
dio accompagnato un giorno nel suo giro 
iqùotidiaiio il mediou cuuduttu doitor 
Naaciinbetii. 

Nella strada di Val'tentro, segnato 
ool numero 64, trovai :••! casotto for­
mato di due muriooiuiiì: diroccati, co­
perto di canne. L'nnica cameretta rin-
chiusa fra due pareti ili mattoni cor-
loal dagli anni e due pareti di canne, 
ha per pavimento il nudo terreno e pur 
tutta mobilia un lotto grande, un let-
tucoiOj un banchetto da calzolaio e 
nient'altro. La luce penetra da due it 
néstrells senza vetri, ad una delle quali 
fu adattato un telaio coperto di carta. 

Quando piove l'acqua filtra dalle pa­
reti, dal tetto, e rende il pavimento 
tutto fangoso. 

Il tugurio è nbitatu da) fabbricante 
di zoccoli Angelo Fuso, di treut'anni, 
da sua moglie e da Una bambina, tutti 
0 tre malalicol. La donna, che ha ap­
pena venlìnove anni, ra mostra qua-
laote, tanto l'hanno ;j:-.o:>cemente in­
vecchiata la miseri», il ,, ,'imento scarso 
e l'ailoggio malsano. 

— Quanto guadagna vostro marito? 
'— le chiosi. 

—- Da dne a_ tre lire — mi risposo, 
— Al giorno? 
Che cosa dice! A.ìla settimanii, signore. 
SI accorgendosi che esaminavo la ca­

supola, aggunse: 
— Se saptisie come i umida ! Gi am-

BìutfiicD tutto, E pazienza aa il casotto 

mmii niiii mm - mm) wmnmmmm Il vende all'Edicola, alla cartoleria Itar-
dn&cti 0 prassi) i principali tabaccai. 

fosae solido ! L'ultra notte quando ti­
rava quel gran viìulo, il tetto scricchio­
lava. Sapendo quanto la casa 6 vec­
chia e eoonquiiBiìatH, mio marito si va­
sti e usci, sotto la pioggia: por paura 
ohe ci oadeaae il tetto addoseo Non por 
noi, ma per la nostra bambina, Per 
onnto nostro, saria mejo che morissimo. 

— Il disotto è vostro? 
— Si, ma ci costerebbe meno se lo 

uveeeitno in «ftìtto. 
— E perchè? 
— Perchè dobbiamo pagare dodici 

lire l'anno d'imposta sui fabbricati. 
Sicuro: quel tugurio, che non offri­

rebbe uu aedo aolidu o ripirato dalle 
inie'nperis neppura a un samara, i i 
acritto nei ruoli dello tasse. Il di^giM-
Kiato ohe lo abita non guadagna cin­
quanta centesimi al gioì no, e deve pa­
gare nna lira al mese di tasua ; ha da 
Uvorarfl ciuò due giorni su trenta pel 
fisco, egli che non riesce a sfamare la 
famiglia. Sono cose che sembrano inve­
rosimili. 

Dilla frazione di Yaldentro siamo 
passati a quella di liornio, comune di 
Villanuva. Entrammo in un altro oa-
aotio «•lutrasscgnato ool n. 63 abitato 
da due (rateili di nome Bernardiiiello. 
Uno di questi, Antonin, chiamato el 
malo Uinelo, è cretino dalla nascita, 
ma il Comune non volle mai saperne 
di rinchiuderlo in un asilo, col pretesto 
che non è pi^riaoloso. Oosl il fratello. 
Luigi, fa costretto a mandarlo a chie 
dere l'emosuia. S'ilo da poco tempo il 
municipio ;i decise a passargli tre lira 
ogni quiiidioina. 

l! oa^otto ò tutto (li canna sostenute 
de pochi mattoni e sorgo sulla riva di 
un fosso largo, di acqii-i corrente, detto 
lo Scolo, L'interno della capanna fu di­
viso in due sooinpartimdnti, con un tra­
mezzo della solite canne. Noi primo, 
dova e' è il focolare, dormono su due 
letti Luigi e una poveri vecchia ospi­
tata par cariti da lui, che è già tanto 
miserabile; nail' Mitro dorme in nna ouc 
ola il matto. Attraverso le pareti e il 
tetto Si vede bimìssirno il ciclo, così 
numerose sono le tiissure. Figur.trsi come 
il tugurio sì dev« riempir d'acqua 
quando piove! Ogni volta ohe accen­
dono il fuoG), poi, si riempie di fumo; 
la canne sono tutt» annerite. 

— Guardi qui — mi disse il dottora 
— qunndo ordinano le disinfezioni, bi­
sogna farle con questi buchi. 

Xi casotto infatti è pieno di buchi, 
per i quali i gatti possano passare coi 
modamente. 

Ora, tutte codeste capanne da indiani 
pagano l'imp firn, e la polenta scarsa 
di cui si nutrono gli abitanti è poco 
salata per ìa forte tassa chs lo Staio 
mantiene sul sale. 

Il dottor Nasoimbeni, ohe è uno de. 
migliori medici della provincia, mi di 
cava che le malattie pili fci-que .ti in 
questi Comuni di pianura sono le feb­
bri miasmatiche e le afiezioni gaslrico-
intastinali, prolotto dalla pessima qua­
lità del cibo. Due terzi dalla popola­
zione non mangiano che polenta; solo 
alla festa, e non sempre si permettono 
il lusso della fetta di lardo per com­
panatico 0 di una minestra di riso cotto 
ueli' acqua g condito con due goocie 
d' olio. Certe famiglie si sono ridotte a 
nutrirsi pérAno di cruschello! 

— Con simile nutrimento — conti­
nuava il dottore — gii organismi sono 
deboli, fiacchi, debilitati. Le malattie 
non hiinuo mai qui la loro forma ca­
ratteristica, clinica; non se no trova 
una dal tipo ciclico; ma si presentano 
Bvisate, complicate, e bisogna curarle 
secóndo i casi. Curarle? Spesso manca 
tutto. Certe cure riescono assolutamente 
Impossibili. I ooovttlosoenti poi rara-
munts hanno un po' di brodo e di carne. 
Appena possono inghiottire qualohii 
cosa, addentano una fetta dì polenta, 
tutto al più di polenta infa\olà (coi 
fagiuoli). 

— E in questa stagione, oltre la ma­
lattia, dovranno soffrirò anche il fieddol 

~ Eh! si figuri I il freddo o il fumo, 
perche generalmente non possono bru­
ciare che frasohe umide o foglie secche 
le quali producono molto fumo, una 
fiammata e puuto calore. Spesso dopo 
aver visitato un ammalato, io devo-u-
soire per poter scrivere la ricetta, tanto 
6 scuro l'interno di quelle capanne, E 
il fotore ? Le basti sapere che oort« fa­
miglie sono cosi povere ohe non hanno 
neppure i più mtimi utensili, I bambini 
fanno tutto sui pavimenti di terra, ohe, 
imbevendosi di ogni sudicìunia, diven­
tano dei focolari d'iofezieue. IH pensare 
- - conoInsB il dottore — che questa 

pov"ra gente sopporta tutto oon pa-
.'.lonza e rasoegnaiionel Hinn i un in 
dole eooolloiito e basterebbe tanto pooo 
a renderli felici I II giorno cho possie­
dono una lira, o possono con una mine­
stra scaldane 'il stomego, sono contanti 
come pauquo. 

— E in letto coma si coprono oon 
questi freddi ? 

— Genernlinonte non hanno ohe nna 
sciaviiia (coperta di stoppa): ai buttano 
addosso lo vesti, tutto quello che pos­
siedono, porflno le matasso del filo che 
le donne hanno filato, 

C'JH lo «tosso medico feci «na mat­
tina di dicembre un secondo giro per 
la oiinpigna. Come faceva freddo! 

Tirava una tramontana ohe tagliava 
leureocbie. Un grosso strato di ghiaccio 
copriva l'acqua dei foasi; il fango delle 
strade era tutto gelato e reso irto dai 
solchi dalle rotaie: gli alberi, le aiepi, 
le erbe, i campi arano infarinati dalla 
brina. 

Mentre il dottora visitava un ma­
lato, chiesi B un boaro alcune infor­
mazioni sui ajj^ salario. Il boaro é il 
contadino che^eve tenero iu ordine la 
stalla, arara, seminare, attendere a tutti 
i lavori ohe si fanno coi buoi. 

~ I vostri salari sono aumentati 
negli ultimi anni? 

— Nossignot»; rimasero quello ohe 
erano 40 anni fa ; certi nostri guadagni, 
anzi, sono dimiuaiti. Una volta, per e-
simpio, per ogni vitello ohe nasceva, 
i padroni ci davano dne lire ; oggi non 
CI danno che una lira a veuticinqae 
contesimi. 1 nastri salar! rimasero in­
variati, msiitrif rinciiraruuu tutti gli 
oggetti di prima necessità, cominciando 
dai generi aliment/iri. 

— Ditemi nu po', coma mangiata ? 
-— in questa stagione facciamo due 

«oli pasti al giorno, Alle noyè del mat­
tino mangiamo pinza o polenta fredda 
senz'altro, (La pinza è X0ia.-focaccia di 
granturco cotta sotto la o,^,neri.) Alle 
tre pomeridiane polenta calda con una 
scodella di fagiuoli conditi con un po' 
di olio, con un'aringa o con erba cotta. 
I pi& poveri mangiano polenta senz'al­
tro, con un po' distia o senza del tutto. 
Alla festa si cerca di fare un po' di 
minestra o coll'olìo o coi lardo, e le fa­
miglia meno miserabili, che hanno al­
levato il maiale, sa non vendettero la 
loro metà, mattono sulla graticola qual­
che pezzo di talame o iti lardo; ms in 
piccola quantità, parchi quel comp ma­
lico deve durare tutto l'anno. Di pano 
bianco non ss ne fa durante la mieti­
tura, col prodotto della spigolatura, 

— Carne di bue non so ne aasig-
giate mai ? 

— No saeemo gnatiche come che 
la sia fata, siorl Qualoheduno ha oc­
casione di mangiarne quando muore per 
malattia qualche vacca. Cosi pure 'av­
viene per i polli: noi mangiamo «ole 
quelli che si ammalano, 

— E caffè, no prendete mai ? 
— Si, quando el Signore ne manda 

del mate, la nostre dona le ne fa un 
poca de xicona in fon pignaiint 

la un altro casolare trovai u i mt-
daore, cioè uno di quei contadini che 
lavorano fissi «otto un padroo». 

— I nostri guadagni sono questi — 
mi disse. —- Il padrone oi dà ogni anno 
due biolohe da zappare al terzo, ohe oi 
rendono da dieci a quindici sacchi di 
polenta; mozzo ettolitro di mosto ed 
un salario che varia dai trenta ai qua­
ranta centesimi al giorno, I padroni 
più generosi oi passano poi un casotto 
gratis per l'alloggio con un po'di legna 
e ci permettono di allevare un maiale 
da dividerà poi oon loro. In certi luo 
ghi oi sì dà anche qualche campo di 
granoturco da zappare ai sesto; ciò si­
gnifica ohe cinque parti vanno al pa­
drone a una a noi. 

— 1£ se cadete malati? 
— Allora non sólo goadagnamo i 

trenta o quaranta centesimi al giorno, 
ma passati eh» siano osto giorni molti 
padroni esìgono che mettiami> e paghia­
mo un contad no al nostro posto. 

In una terza casa visitai un coutii-
dino di quelli cosidetti desobblighi, cioè 
lìberi, non obbligati sotto uu padrone, 
ohe lavorano a contralto o a giornata 
quando il tempo è favorevole. Era una 
delle «olito umida casupole, dal pavi­
mento di terra, fredda, malsana, com­
posta di due stambugi: la cnoina af­
fumicata « una stanza nella quale dor­
mono su due pagliericci il padre, la 
madre e tra bambini, insieme oon ai-
cune galline. 

Sia che lavoriamo a contratto o a 
gioruatà — mi dieso il contadino — 

all'inverno guadagniamo dai oinquanta 
ai sessantaoinquo centesimi al giorno 
quando non piova, non nevica e la terra 
non è gelata. Approattaudo del nostro 
bisogno, .ilcnnl proprietari ci costrin­
gono a combinare dei contratti per iioa-
var fossi 0 per oeegaire altri lavori di 
terra, coi quali non guadagniamo più 
di quaranta o quarantacinque centesimi 
al giorno. Solo in primavera si pìglin 
ottanta o novanta centesimi, e iu estate, 
quando i padroni hanno i prati da se­
gare e altri lavori da fare eotitsrapo-
raiieamento, ai arriva a prandoco nna 
lira di giorno, una lira e venti al mas-
almo. 

Ogni volta ohe in usa stalla dal vii-
Lggi del Polesine muore di qualche 
malattia un bne u una yacos, Il vete­
rinario dal mandamento ne ordina il 
seppell mento. B questo viene aseguito 
da tre o quattro contadinil, in presenza 
dell'usoiere inunioipale. Ma appena que­
sti si allontana dì pochi pasii, suocode 
una scena selvaggia, macabra, 

Venti 0 trenta contadini armati di 
badili, di accette, di falci e di coltelli, 
si avanzano frettolosamente, dissotter­
rano l'animale e lo tagliano, cercando 
ognuno di prendersi i pezzi migliori. 
Per contendersi una mezza coscia, In 
trippa e il fegato, nascono asmpre liti; 
gl'improvvisati beccai, tutti insangui­
nati, cogli occhi Inooioanti por l'avidità 
e la fame, si minacciano, gridano o 
spesso si bstlouo. 

Recentemente, ad una di queste di­
visioni trovavasi anche una vecchia 
lunga e magra, la quale voleva por­
tarsi via la testa oon la relative corna, 
di una vacca. Due contadini, ohe o-
gnnno per conto proprio avevano la 
stessa Idea, intimarono alla vecchia di 
non tiiocare la testa. La vecchia invece 
l'afferrò per le corna, «e la caricò in 
ispalla e via di corsa, I due la inse­
guirono, e quando raggiunsero la di-
egrazuta, nacque nna colluttazione, 
mentre gli altri villani Si>gu!tavan» a 
squartare il cadavere nella buca, Ohe 
soggetto di quadro par un pittore di 
talento I Era una scena ohe ricordava 
I negri doU'Africa e i caunibali dell'O­
ceano. La vecchia che urlava coma 
un'ossessa, fu peroosaa ferocemente a 
gettata a terra. 

Appena i contadini hanno preso la 
loro parte di bottino, corrono a casa e 
mettono Is cerne e le ossa « boljrs 
nel paiuolo con cui fanno la polenta, 
Creneraimsnta è carnacoia insipida, nau­
seabonda, di bestie che subirono una 
lunga malattia a inghiottirono ogni 
sorta di medicamenti ; ma i poveri affa­
mati che cosa non mangierebbero ? Essi 
fanno delle scorpacciate solenni in si-
mdì occasioni ; tempo fa un abitante di 
Villanova è morto d' indigestione dopo 
uno di questi pasti. 

Quando muore un animale di cir-
bonchio 0 di altra malattia contaggìnsa, 
il veterinario, conoscendo gli usi del 
paese, ordina che nelle carni del cada­
vere si facciano delle larghe incisioni 
» vi si versi dentro del petrolio. Eb­
bene, neppure questa precauzione aerve 
perchè la sepoltura della bestia ri­
manga inviolata: c 'è ohi ha lo, sto­
maco di mangiare le carni più infette. 

Si l'usciere del iniinicipio non assiste 
ai seppellimenti che per pura formalità 
Alloutanaudosi, egli dice sempre ai cuo-
tadini radunatisi nelle vioinanze: — I l 
mio dovere l'ho fatto : adesso falle voi 
quel diavolo ohe volete. — Qualche 
volta agg'unga ; — Kicordatevi di por­
tarmene un pezzo a casa, che l'assajJigi 
almeno anch'io ! 

Oronache friulane. 
Gennaio ( 1314 ). Il conte di Gorizia 

propone lega ai trivigiani contro ognuno, 
eccetto il Camioese e Cane della Scala. 

X 
ITii pensiero ul giorno. 
La passione è una scala melodica che 

va dalla nota profonda come un rug­
gito, alla nota acutissima, come un grido 
straziante. Il santimento è una nota sola, 
di CUI bisogna analizzare tutto la gra­
dazioni e tutti ! sumitorii. 

X 
La sfinge, Monovorbo, 

mVim 
88 " s s 

Spiegazione della sciarada precedente: 
0-PALE 

X 

Per finire. 
Si domanda a un magistrato: 
— Como vn la a.iluta?,,. 
-— Ehi,,. loHro terribilmente d'inson-

uia,Non dormo più nemmeno all'udienza. 
Penna e Forbici 

PELA PROYINGià 
Avvei'tlaano i nastr i s e n -

i l l l «orrispandoMii dultn lPro> 
c i n c i n , che la lettere destinate al 
giornale, per non aubire sìtardi n evia-
menti, devono essere indirizzate s«m-
plicemonto alla Direzione od alla Re­
da ztone del 0'riuli, senza nomi dì per­
sone appartenenti alta rodaziooe, o di 
altri collaboratori, 

C l T h l n l e ) 5 gennaio. 
Varia, 

Le feste zorattiane ohe si dovevano 
fare domenica prossima, vennero improv-
visamanta rimandata, con motu proprio 
municipale, alla prossima prìmaTera. Si 
adduco per motivo r is tomperìe. della 
stagione; ma questo ei eapsv» prima. 
Credo pinttosto che fra gli organizzatori 
di queste feste, e il Munloipto, non oor-
ressero le migliori intelligenze oiroa le 
modalità relative, o aopratntto oicoa la 
spose, peccai si pensò di rimediara pi­
gliando tempo. 

Ad ogni modo, meglio ohe ei facciano 
in primavera, nella qnal stagione o'i la 
probabilità che intervenga un po' di 
gente di fuori. Ma, o »' intende di fata 
le cose alla baone, in famiglia, 8 In tal 
caso non ai invitano ì forestieri con rè-
clames bugiarde; n si vuol chiamar 
gente, e allora bisogna farle meno 
modestamente e senza taccagnerie, coma 
de! resto luggorirefabe anehe il rispetto 
alla memoria del Poeta, 

Pcocurino di persuadersi di quatta 
necessità i signori organizzatori, 

* « 
In virtil della nuova legga sui Con­

ciliatori, il Gousiglio comunale era ohia-
mato a proporre la persona o p>-rFons 
che dovranno fungere da meiii ed ussiorì. 
Molti furono i conoctrenli, sènza, cou-
oorao;ms il Consiglio propa.ia Kdóardo 
Villis, guardia - commesso, e Panciera 
dineeppe, racohio messo • naoiere, del 
Municipio. 

La giusta propoeta oreò un ingiusti­
ficato fermento nei booolati, ed anzi un 
capitano elettorale, viaio respinto un suo 
raocomaadato, grida crucifige contro la 
deliberazione del Consiglio, s smania di 
far annullare la nomina del VilHs, per­
chè incompatibile, come capo dello guar­
die urbane. 

Se quel capitano, volesse convinoorai 
eh' è in errare, vada in Munioipio e ri­
leverà che il Villie da più anni è nomi­
nato capo della guardie e messo del 
Comune, con nnico stipendio. La pro­
posta del Consiglio, ià confermata, à a 
legge. 

« « 
Dopo r uragano di neve regalatooi 

come strenna pel capo d'anno, tornò di 
nuovo il ade ed abbiamo giornate ve­
ramente belle. La neve è però tuttavia 
ammonticchiata per le strade in attesa 
della solerzia municipale per lo sgom­
bero. Il Naiisoue ai mantiene completa­
mente gelato. 

« « 
Corra voce in paese che il medico 

dottor Ghiaruitiiii abbia rinunciato a 
qU"sta condotta. Se la notizia i vera, 
merita lodala solidarietà coeldimostrata 
verso icollegbi,dairegregta professionista, 

* * 
La nostra brava Dands mn^ioale, vanto 

e decoro di Cividale, è seriamente mi­
nacciata nella sua esistenza, I! Munici­
pio non può più sostenerla; la Società, 
se pur esiste ancora, i esausta. 

Goal nel nostro povero paese tutto va 
a catafascio! 

« « 
Pardon ! Qualche cose anche sorga 

e prospera. Voglio dire il . Circolo So­
ciale • ,ohe ì molto frequentato e messo 
assai beue, a dove la nostre {ilgnore e 
signorine a i nostri giovinotti,8i diver­
tono calia musica e il ballo. Bravi, e 
auguro loro molte belle aerate, 

* 
Il sig, Domenico Bosohetti, delibera­

tario dei lavori di restauro a adattamento 
del palazzo pel Musen-Archivio-Biblio-
teca, ha già provveduto gli operai, e pro­
mette solidità, perfezione e sullecitudine 
nei lavoro. 

Il beavo Boaohatti è certa che atacA 



IL F R I U L I 
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l igio Ri oapitolatì . Cosi la falibrica,,. di 
S a n t a QinstinR, vedrò, iln-almcnta il ano 
tv tmiue . 

7 ffetmaio. 
G i u i t a le proposte municipal i , dal la 

P r o o u r a genera le di Venezia pe rvenne 
l 'approvazione della nomina dei Vìllis 
n Pano ie r a a messi del Conci l ia tore . 'Cosi 
avr<inna t e rmine leegitAKiouì degli a l t r i 
p re tenden t i eansa titoli. 

l o r i nella Collegiata abbiamo n o i s t i t o 
a l la soli ta messa «dello s p a d o n e » . Mu­
sici! dei compiant i Candot t i e T o m a d m i , 
nun esecuzione se non perfe t ta , a lmeno 
migl iore del Natulo. Non si p n 6 eaigere 
di più, csneado i cori r ido t t i ai mìnimi 
termini , e le pr ime par t i s ta t iche e ca­
r iche d 'anni . 

Don Vi t to r io Kaliani , appassionat isaimo 
pe r la mnsiaii, oondiuvato dai d is t in to 
don Luigi Meatrnzzi , saures tann de l la 
Col legia ta , s ' adoprano per oost i tu i r» un 
nuovo elemento muaioale, a Insiro e do-
uoro del paese e della Oallef;iata. 

S e r v a d'esempio il loro buon volere. 
Nos 

Cronaca Nanvitese 
CoDDiliaiare — Longevità — Fes te dn ballo 

iS. Vito al Tagliam. 6 gennaio 
Colla nuova legge sui Conciliatori, 

ebe aumenta di tanto la attribuzioui 
addossato «gli stessi, con molte rospon-
Biibilitì, e senza niun compenso, nella 
maggior parte dei Comuni 91 ronde assai 
dìtìieilo il trovare la persona ohe voglia 
sobbarcarsi al gravo incarico, a cbu 
abbia lo opportune ooguizioui per di-
simpegnarlo. 

Questa difficoltà manifeatavesi anche 
ft S. Vito, dove par l'importanza del 
capoluogo, 0 per II numero vistoso della 
popolazione, l'ufficio del Gonciliatore 
darà non poco da fare. Interpellate 
vane persone, fatte le più interessauti 
pressioni porcbi accettassero la carica, 
si ebbero a rispose i le più insistenti 
negative. E stava gii in prospettiva 
la necessità di dover ricorrere all'in­
tervento del Conciliatore viciniore, «he 
è quello di CsHarsa, portando 00.1I una 
epesa a carico del Comune non indif­
ferente, dacché a S. Vito ci vogliono 
non meno di duo udienze per settimana. 

A sollevare il Comune (U questo im­
piccio, con uu atto di oommendevolo 
abnegazione, il giovane avvocato signor 
Marco Polo dichia-ò di assumer» le im­
portanti mansioni. E fu veramente atto 
di abnegazione, nel riil'tsao cbe l'avvo­
cato Polo ha uno atudio fiorita, dove 
gli ailari affluiscono in copia, e il tempo 
ch'egli dovrà consacrare all'esaurimento 
dello funzioni di Conciliatore, non può 
che portar pregiudizio a' suoi interessi 
come professionista. 

E non pnoBsi a meno di tributare le 
dovuto lodi all' ing, Alessandro dottor 
firagadini che assunse lu carica di vice 
Gonoìiiatore. La intelligenza, la onestà, 
e l 'attività delle due egregio persone, 
ci sono caparra che l'uffizio cuuoilia-
toriala di S, Vito, sarà uu uffizio mo­
dello. S il paese non può a meno di 
professare tutta la eua gratitudine alle 
due egregie persona. 

Ieri è morta qui certa Cecilia Cesare 
ved. Olivo, nell'avaiiiEita età di anni 96 
compiuti. 

* 
L a prossima domeoic^i s ' a p r e il car-

aeva l e . Avremo due feste da b i l l o , l 'n'na 
nel la sala de l l 'Albergo della Scala , col-
r oroheatra c i t tadina d i r e t t a dal bravo 
m a t s t r o Pe l legr ino Ner i ; l ' a l t r a in casa 
Bcnisoli col concert ino libero Sanvitsiie. 

« « « « « « - , • « « 

Coraggio giovanotti: il oatuevaìe qua. 
8t' anno è brave. Non bisogna perder 
tempo. Il nuovo albergatore della Scala 
poi, non v' ha dubbio ohe si farà onore 
con uu «ervizio di cucina e di cantina 
inappuntabile, ZZ. 

l i l n e a 1 f « i u t e b f o a n « > Il Consi­
glio superiore del lavori pubbliol ha 
approvato il progetto per novennale 
manutenzione del primo tronco a del 
secóndo della bastonale Pontabbans. 

La strada «Regina Margherita» 
I n V n l d ' J L i ' e i n o . 

È questo il titola di una conferenza 
tenuta giovedì sera dall'ing. A. Vio 
alla Società Ingegneri ed Architetti di 
Trieste. 

Nei fare una viva pittura della via 
ohe por Casatsa, Spilimbergo e Oasiaooo 
adduce alla Valle, il conferenziere non 
mancò di parlare dell» liaea ferrovinria 
CasarsaSpilìmbergo, ohe vorrà ora inau­
gurata, la quale preudendo la destra 
del Tagliamento verrà in breve (?) prose­
guita luo e Gemnna, allo scopo non 
solo di favorire l'attività eooDomioa 
della zona attraveraata, ma altresì di 
avvicinare Venezia al valico alpino della 
Pontehba, di oltre 40 chilometri. 

Parlando poi dalla valle dell'Argino 
egli diBsè ohe già da itempo immemo­
rabile reclamavano quei forti alpigiani 
una strada, ohe li unisas, per cosi dire, 
all'umano oonaotzìo,, in quanto che per 
accedere al capoluogo e diacendera alla 
pianura, dovevano percorrere oltre 13 
ohllom. dì strada mulattiera, spesse 
volta impraticabile a sempre pericolo-
sissiina. 

Senonohè la straragtB risoraa; del Co­
mune mai avrebbero potuto far fronte 
ad un'opera di tale importanza, se il 
comm. Da Oeooni, par puro amore del 
suo paese nativo, non si fossa assunto 
di costruire a sue spese, salvo il sus­
sidio governativo dal quarto, ed il eoa-
oprso comunale per la prestazione, d'o­
pera e l'espropriazione dei fondi, la 
strada oomunal* dichiarata obbligatoria, 
ohe porta il nome augusta di « Regina 
Murgherita >. 

E qui egli fece una deaccizione det­
tagliati! della strs da, la qqale per la 
sua maggior lunghezza, pasta a più di 
canto metri sepia il torrente, una serie 
spaventosa di burroni a pareti a picco 
ohe dovettero forzare con immani tagli 
di roccia e poderosi mnraglioni di so-
• stegno., 
, Divarae tavole e fotógrafle illustra­
vano la parola del ooiiferenzìere. La 
strada PioEono-San Daniele.trdina per­
corsa nel ritorno, gli diede occasione 
di parlare del fiume Ladra, il quale 
anziché portare alimento inutile al mas­
simo dei fiumi friulaai, soddisfacendo a 

j un voto, che data da secoli, va per 
cento oanaletti a ravvivare le campa­
gne dell'alta pianura friulana, cosi spésso 
sofferènti e inaridite per l'arsura. 

E! gli opifici industriali aorti qua e 
là in progresso, di tempo, addimostrano 
come l'acqua per l'irrigazione paghi 
prima il ano tributo alle industrie. Ac-
oeniiando poi alla reta complèta di fer­
rovie « vapore e strade rotabili cha 
mettono capo ad Udine, ed alla sue in­
dustrie, il conferenziere svolge alcune 
considerazioni snile costruzioni ferro­
viarie ritenute, nonché opportune, ne­
cessarie ed urgenti per Trieste, e sui 
lavori di pablieo vantaggio, fra cai non 
ultimo quello ohe dovrebbe iniziare il 
riscatto igienico delle città, 1' effettua­
zione dei quali viene ritardata da vari 
motivi ohe ennmer», ma sopratutto da 
manoaiiza di vero affetto di patria. 

/ LA FONDIAEIA 
C ( i a u | > a g P l c I t a l i a n e d i . ^ s s l e u r a s e l o n i » P r e m i o C Ì S S O 
,i Società Anonime per Azioni-Stabilite in Firenze, Via Tornabuoni, N, 17. 

Palazzo della Fondiaria 

Fondiaria ìnceniììo 
Capitalo Sooialo B,000,QOO di U r o 

interamente versate 

Aflslcurazione contro l'incendio, 1« 

scuppio del fulmino, del gas, degli tip-

parecchi a viipora. 

Asslourazioni spsciafi militari. 

Ammontare delie assicurnzi'oni in corso 

al 1 gennaio 1891 : 2,154,093,904. 

Presidenti ikl Consiglio (TAmministra-

iione Principe Don TOUASO CoRSiNit 

Senatore del Regno — Vice PresideiUe 

BASSI Comm. GmoiÀMu 

Fondiaria Vita 
Capitale Sociaia 25 milioni di Lire 

Capitale versato; 12,500,000 lire 

Assicurazioni in caso di morte, miste 
e a termine fisso. Partecipazione dagli 
assicurati agli utili in ragione dell'SO 
Ojo. Assicurazioni in caso di vita, ren­
dite vitalizia immediate a rendite vilali-
zie differite, dotazioni per fanciulli e ca­
pitali per adulti. Assicnraziimi contro i 
casi fortuiti di qualunque siasi natura 
che possono colpire le persone. 

Capitale assioiir. al 31 dioembre I&90 

Lire I23,69S,4I9 
Presidente del consiglio d'Amm, Don 

ANOREA de' Principi ConsiNi, Marchese 
di Giovagallo— rice Presidente cav, 
prof. TEBALBO ROSATI. 

Birettoie Senetale K l ! n E l 4 l O C S C I I T A t t » 

'Le duo compagnie Fondiaria Incendio e Fondiaria Vita non hanno pei loro 
V Statati facoltà di occuparsi di speoulazione qualsiasi 0 di altre operazioni traiiu» 
che U Bsaiourasioni a garanzia dello quali esso destinano gli ingenti capitali sociali 
0 le riserve accumulato. 
AGENZIE GENERALI in tutta le pricipali Città — Agenzia generalo in UDINE 

rappresentata da C&UIU H)I,oaSA Piazza S. Giacomo N. 4, casa Giacomelli. 

E titornanda alla strada • Eegina 
Margherita » ohe chiama « glorioso mo­
numento di generosa iniziativa privata, 
devoluta a buuefleio del propiio paese » 
cosi conohiude: Dalla tranquille Vallo 
dell'Arzino, oSBieme alla brezza profu­
mata del prati, oi viene l'esempio di 
quanto possa l'amore al luògo nativo. 

S . I l a n l e l » ' , 6 gennaio, 
Manoanza d'acqua. 

Da due mesi qui non piove ; e, 
COMO si fosse nella estate piii incle-
monte, siamo senz'acqua. 

Dai sobborghi più lontani una con­
tinua processiono di donna si reca alla 
cisterna, oli'è posta sulla piazza dal 
Duomo, per avera un secchio d'acqua, 
a cattiva per giunta. 

Con questi freddi, col parieolo 00-
stanta di scivolare e poterai far dal 
male, È doloroso davvero vedere questa 
povera donno oostrolta a fare un chi­
lometro di strada per un po'd 'acqua. 

Ma, tornerà la pioggia, se Dio vuole, 
ed essa potranno riposare un pè, per 
toraara daccapo alla prossima estata, 
tanto 1 signori del Municipio hanno troppe 
cose pel capo per poter pensare al­
l'acquedotto 1 E poi, quasi tutti hanno, 
par i loro bisogni, il pozzo in casal 

Ezio. 

Cóntttrcnma d ) T e t o r l n m r i a 
p r a t i c i i a V a g n ^ n u . A comple­
tare li corso di conferenze agrarie che 
il prof. Viglletto tiene ogni domenica 
al contadini di Fagagna, la Commìs-
sioue del legato Peci la ha incaricato il 
dott. Romano veterinario provinciale, 
ad intercalarvi, in qsiest' epoca di so-
apenaione dei lavori agresti, alcun» con­
ferenze Bull' igiene del beatiamo, sulla 
riproduzione, sall'alimentazione, e sulla 
produzione e utilizzazione del latte. 

La prima fu tenuta domenica scorsa, 
« vi assistevano numerosi ascoltatori ; 
ieri poi la - (ala delle conferenze era 
affullatissima, ed il dott. Romano fu 
ascultatissimu per ben due ore, parlando 
del parto della vacca, delle precauzioni 
delle oura e dai pragindìzi ohe vi sì 
riferiscono. . 

È sema che cade in buon terreno, 
specialmente per l'abitudine contratta 
da quei contadini di assistere alle con­
ferenze del prof. Viglletto. 

L'infanticidio dì Ragogna 
Sul triste fatto al quale .abbiauip ac­

cennato ieri,, il nostro agragio corri­
spondente di S. Daniele oi manda in 
data di ieri ì seguenti, particolari : • 

Dalla benemerita arma venne ieri 
tradotta a questo civico Ospitale, par 
entrare a suo tempo nello Carceri cor-
razionali, lu attesa di giudizio, Levan­
tino Rosalia, moglie a Culle Luigi di 
Ragogna, imputata, di aver procurata 
la morte, mediante soffocazione, ad una 
sua flgliuoletta di cinque giorni, da osàà 
concepita con altro uomo durante la 
assenza del marito legittimo, ohe si 
trovava al lavoro in America., 

Il bravo segretario di qua! Comune, 
allarmato dalle voci ohe correvano in 
paese, prima di rilasciare il permesso 
di seppellimento richiese il parere del 
medioo-ohirurgo del luogo, dott. 'Tom­
maso Orist, il quale nella visita prati­
cata al cadaverino ebbe a notare delle 
lesioni sospette alla parto anteriore del 
collo ; per cui, prima di pronunziarsi 
definitivamente, volle sentire il parere 
di altro perito. 

Fu richiesto all'uopo il dott. Carlo 
Mijlini di qui, ohe subito constatò trat­
tarsi di atto di violenza, e non, come 
pare asserìssa la madre, di semplici 
graffiature fat^e alla vittima da un 
fratellino di circa tre anni. 

Avvertita la competente autorità, 
questa, con lodevole sollecitudine, si 
occupò tosto del triste fatto, ohe viva­
mente ha impressionata la mite popo­
lazione di Ragogna. 

Jer mattina, alle 10 circa, nella cella 
del Cimitero di quel paese, venne pra­
ticata dagli egregi medici dott. Vidoni, 
dott. Mijlini, dott. Crist, la naoroscopia 
del piccolo cadavere, la quale condusse 
alla seguente conclusione ; « La morte 
fu procurata mediante compressione 
dirotta sulla trachea, quindi ne segui 
l'asBsaia della misera creatura». 

Essendo la questione si(àju4iae, come 
si suol dire, io mi astengo da ogni 
apprezzamento sul fatto racoapriooiante, 
ohe forma oggetto di quo.9ta mia cor­
rispondenza t ma BOB posso a meno di 
osservare però, in via affatto generica, 
ohe i magistrati si mostrano, in gene­
rale, troppo clettianti verso quelle donna 
snaturate, peggiori dalle belve, ohe 
portano la loro mano assassina sul te­
neri corpi della loro prole neonata,, 

Per una laadra scellerata, che attenta 
alla vita del frutto della suo viscere, 
de' suoi amori colpevoli, no, non ci do­
vrebbero essara attenuanti, ma tutto 
il rigore della giustizia punitiva. 

OHIVRIO l'Einnovi&nio 
(vedi io q u a r t a pagina.) 

Uitile Stnnme^ 6 gennaio, 
Fisoaiilà inenarrabili. 

Voglio raccontarvi «n fatterello ohe 
ricorda le gesta dell'Ufficio di Commi-
anraziona austriaco di... paterna memo-
ris. 

Qualche anno addietro, una oontadina 
delle . Bassa » ebbe la trista sorte di 
lasdiarai cogliere dal guardiano oampe-
stre mentri' slava rnbiindo alcune rape. 

Portata dinnanzi al magistrato, venne 
condannata al carcere ed alle conse­
guenti epese, ammontanti a Uro due. 

Passarono alcuni anni, a per bisogni 
stringonti di,, famiglia la oontadina re-
Oossi al Capoluogo in cerea dì servizio. 
Ella però non si ricordava delle due 
lirette di cui andava debitrice verso 
Il patrio erario, ed allibi quando 
in segnito ad una serie di atti eaeon-
tivì, dovette esborsare lire 83, dico 
Irentadm, 

È qualche oo«a di enorma, ma vi as-
aioaro ohe nella mia narrazione non c'è 
una parola di esagerato. 

Al oaao potrei oitaivi i nomi della po­
vera serva, del. villaggio ove orebboro 
le rapa fatali, e del Oipoluogo nel 
quale ebbe luogo il giudizio. Sono 
fiscalità inenarrabili, ho detto so 
pra, e lo ripeto. -Io Bono con­
vinto del resto ohe il funzionario nel 
curare quella esazione siasi ibantennto 
entro i confini delia legalità. Rilavo la 
gravità del fatta, inquautoohè essendo 
nulla tenente la deblirice, la partila à 
poteva oanaellàre; all'opposto si minao 
old di sequestrale il salario, ed essa 
dovette trovare l'importo lavorando mesi 
e mesi gratuitamente. Ed in tal guisa 
le fina'jza d'Italia venivano assestate, 
il bilàncio presentava una rosea e la 
slnghiera prospettiva 1 

Non credo però ohe così ai mantenga 
alto il prestigio della giustizia, e mi 
sorprende la inazione della autorità su­
periora in presenza di tuli enormiià. 

U. 

P o r d e u n i i e , 6 gennaio. . 
Edilizia. 

Chi ricorda in quale iinmondezzaìo 
ara ridoito 1' antico ciiuvonto di : San 
Eranoesco,- località ceotraliaetma, resta 
sorpreso ed ammirato davanti alla tra­
sformazione subita per coraggiosa ini­
ziativa del proprietario signor Carlo 
Coidzzi, a ad opera intoUìgsutiasima del 
ben noto capomastro Ersncesco Sautin. 
La primitiva coatruziotte rappresentava 
uno dei soliti conventi, oortile quadrato 
à chiostro coperto, con loggia chiusa 
ne! primo piano: m», come dissi, là oa-
ratieristioa originale ora spanta sotto 
brutti addattameuti. 

Furono demolite dapprima i e costru-
zioiii sovrapposi e, si isolarono là mura 
principali — poi il Santin sciolse il non 
faoileproblema di slanciare sopra questo 
un coperto, elegantissimo ed ampio lu-
óarnario — in modo da formare uno 
splendido «alone. 

L'idea del sig. Coiazzì, oh'ebbe s so­
stenere non lieve sacrificio pecuniario 
per l'attuazione, sarà compensata da un 
brillantissimo sucoesao. Merita pure ain-
oero applauso il bravo e modesto San­
tin. -

Domenica scorea il Salon Coiazzi 
fu inaugurato con un ballo popolare 
riuscitissimo,' Il restaurant oon ogni 
ben di Dio e un servizio inappuntabile 
fu tenuto dal sig. Anioniò Masoherini, 
ohe ne aaaansa l'impresa per tutto il 
carnevale. 

LOTTERIA 
I T A L O - A M B R I O A N A 

Estrazione irrevocabia 
fissata par Legga govoi-nativu 

» 0 A8>litlC.t<] liliS»» 
Pfomi da lire 

SO<i»,00«» - f (»<»,<>«»» 
iiì.mm ' &iHH* 8 minori 

Progi'iirama gratis a ri-
chiesita, oon distinta dei 
premi e dei DONI ai coin-
pratori di liiglietti da 10 e 
da 100 niimtii'i, presso tutti 
i Bancjiierì e Camliiovalute 
nel Regno, od alla 
Banca Fr.i Gasaroto di Fr. 

tìKNOVA 

l a ' a a a » g i u r i d i c o . Stamattina 
alle 11 s'è proceduto preaso il locale 
Tribunale civile e penale, alla inaugu­
razione del nuovo anno giucidieo, 

lllinbtirso al rontrlbiiénil» 
Il miniairo Grimaldi diede le tatruzioni 
opportune agl'intendenti dì finanza per 
il rimborso dalle somme rieeosae iude-
bitameute dai contribuenti. 

- E i ' i i t b C r o d i N M t n l c . J i r i av­
venne la seconda distribuzióne dei doni. 
I beneficati furono circa qiiàttroasnto. 
Già olla 1 pom., una folla di poveri, 
pintbìsto rumorósa, stanziava alla porta. 
A frenare un po' il ginstifloablle deside­
rio d'arrivare i primi, diversi Vigili erano 
•tati gentilmente cOMoesài dal Munioipio. 
ha. distribuzione avvenne regolarmente 
Beoondo quanto la Oommlssìoa» aveva 
prediBpoeto in nniune ai parroci a capi 
quartiere. Alle 4 e mezza pom. «i aveva 
fluito. .Rimasero da distriliuirai aiièóra 
circa eluqnanta pacofai rifareniisi ai bi­
glietti distribuiti domenica ad ora tarda. 
La consegna verrà fatta domani dome­
nica, dalle 8 » mezza alle 9 e mezza ant. 

Daremo lunedi maggiori ragguaglii 

I t a iR4 in f« ren»a d e l « t t v . d o t i . 
. C e i n t t l . Jersera un nuraeroso, e soejto 
pubblico, nel quale spiccavano molte 
signore 0 signorina, assisteva alla con­
ferenza tenuta dall'egregio cav, dottor 
Fabio Calotti su! tema; «Nevrosi an­
tica e nevrosi .moderna». 

Il valente copferanziepe si diresse, 
parlando con forma facile, spontanea, 
elegante, precipuamente al .sesso gen­
tile, ohe imprese 'a difendere dalla vol­
gari accuse, dimostrando che la ne­
vrosi è oomuna alla donna ed. agli uo­
mini, Disse delle diversa denominazioni 
dalla nevrosi e divise quella femiai-
nila in tre tipi. 

La nevrosi però non è, cosa moderna, 
ed il conferenziere ricordò, fra altro, 
Giovonua D'Arco nevrotica par libe­
rare la patria. E qui l'oratore psrtó, 
applaudito, del nervosismo; religioso, 
dotl'intolleranza clericale, del fanatismo 
ohe he consegui, a ohe fu tanto funesto 
alla civiltà. Citò i casi di nervosismo 
ohe si manifestarono nel cosidatti spi­
ritati di Verzegnis e, di Clauzetto. 

Parlando poi dai nervosismo tnoderpo, 
l'oratore rilevò come i suoi affetti sì 
trovino negli ospitalij nei.-manieorai, 
nelle caròerij conseguenze' della mania 
par ì piaceri, per le ricchezze ; > vizi 
e la piseriS ne';sono,!t'S'èiiiiséi,princi­
pali. Dasorissa magistraliaeiito le attuali 
condizioni dalla società, le esagerazioni 
che la fanno dividere in due sola classi 
sfi^uttati e sfruttatori. Condannò le' 
teorie ohe Vorrebbero tutto distruggerà, 
a disse che sol tan to una sana libertà 
potrà rendere più felice la vita. 

Il valente uomo parlò per più di 
un'ora tenendo simpaticamente desta 
l'attenzione dell' uditorio, che Io inter­
ruppe con applausi, ed alla fine lo 
salutò oon un'ovazione. 

I l m i o v w i t i A t r l A r c n d i V e ­
n e z i a » Persona benissimo informata 
delle cose della nostra onria arcivesco­
vile, ci scrivo! 

• Monsig.iior Berengoda vari giorni 
è a cognizi.ina della sua nomioa a pa­
triarca di yettezia, e i carteggi più se­
greti hanni.1 lu.ogo in proposito. Egli si 
mantiene riservatiesimo anche coi più 
intimi, ai quali anzi raccomandò di evi­
tare alcuna pubblicità. Nel passato, esitò 
ad aoeettaro, m» sembra ohe le insi-
steuti istanze fattegli da influenti per­
sonaggi, l'abbiano indotto finalmente ad 
aderire. Posso accertarvi ohe fu già di-, 
sposto pei suo Buccesaore. > 

C a i n e r u d i C o m m e r c i o . Il 
Consiglio è convocato per venerdì 13 
eorr. alle ora 10 a n i per, deliberare 
ani seguenti oggetti: 

1. I n sed i amen to dei nuovi elet t i , 
2 . Comunicazioni della pres idenza. 
3 . Resoconto morale della gast iona 

della Camera nel biennio 1891-9'^, 
4 . Nomina del P re s iden t e , del vice-

Pres iden te ed Economo, delie Gommis-
sioni e Delegazioni della Camera . 

5 . Risoluzione d 'una cont rovers ia do-

mma GITTADIUA 
A s e n o l a a s l o n e C o m i u e r c * e 

• n d u H t r l u l e d e l V r l u i l . Ade-
rundo ad un vivo dasiderio manifestato 
da molto aignora, il Consiglio d'Ammioi-
strazione porta a caguizioue che le sala 
dall'AsBi'Oiazione saranno aperte per la 
visita dalle ore 11 ant. alle 4'pom. di 
domenica p. v. 8 corranta. 

6. Concorso nelle spese per la Fiera 
di vini dal Friuli, da tenersi in Udine 
nel 1893 ad iniziativa dell'Associazione 
agraria friulana. , , 

7. Quast ioni da p ropor re allo s tudio 
della Camera . 

Sara Rprhbairdt a Trirsfpi 
Avvertiamo quegli udinesi che volessero 
recarsi à Trieste per sentire la celebre 
attrice francese, che essa darà al llaatro 
« Armonia » la seguenti tra rappresen­
tazioni. 

Lunedì 9 gennaio. La dame aito ca-
meliax. 

Mar tad ì 10 gennaio, Tosca. 
Marooladi 11 gennaio, Wranaitlon. 
Si possono o rd ina re telagrafloamenfa 

palchi a pol trone per quelle sarà, a l l ' Im-
I presa del « Comunale » . 



IL FRIULI 

Sempre il furto dette 50 mila lire 
Veiiiamo info[m8.ti oiie, por bCiliuaDua 

enuanta dal!» Autorità Q-iudlziori!!, è 
SIMO test* limssso in liberti il EaHo-
rino della Banca Hazionale. Ella Soa-

• letti, olia, corno è ciaapiito, fa atrcatato 
in acguito al noto flirt» del plico della 
Bmca st«38u, contenonte BO miU lira. 
NOI, tnentro ci corapiacoiamo con lo 
Scaistti della deoisioii>3 piva» diti piitore 
giudiziario, non pos9i>Mno a mr̂ no per 
altro di fare v.iti che si contiiiiil alii-

. cremento 1' alruttoria, e elio questa 
riesci» flolloc tiiintiule n !denliBi:aro il 

. orilpiivolr) e al rtsaiiiururlo alla (IUHIÌKÌÌI. 
Cosi il Resto del Carlino. 

d i t ' c c l n n u n . (Ji ai intarcesa di 
a<fveitir6 l'ufficio tecoico manicipale 
perche abbia a provvedere «I riparo d'un 
tubo d'acqua ohe s'iS rotto vicino alla 
porta Gumona da parecchi giorni, ha 
rottura impedisco ituoiiie la proaeou/.ione 
dell» carrozza dolla tra.i7viii, epp«roid 
è dii'siderabile oiie la ripatanione «on 
si faocia aspettare di troppo. 

dio s a r t t f i u » rttmr!,,... Si dice 
che nella pMssinia i][uar6sinja avremo 
al Teatri Ijooiale un corso di rappre-
sentaziosi liriche, e che gli epaniii prc-
Bcelti a-irobbero Andrea del Sarto del 
m, Baravalle e Pagliaoui del ni. Leon-
eiìviiMo: àae noriià per Uiliiie. Se sa­
ranno rose 

C t t r d ' ^ v u t l c hi esordito ler .«lera 
al Pomo, in mezzo al solito ootteggio 
di Veneri da ^trapiezo e di furventis-
8Ì01I aaroeiioti di Bacco.... 

E qiiosto b quinto por la oronacn 
della prima sera della stagiona allegra. 

S ! b tk i i» d e i C i r c o l o O p c -
r t i l o . Anche qucst' anno il Circolo O» 
pernio darà il oonauoto ballo di Società 
aella sala Cooohiiii, la sera dì sabuto 
4 febbraio. 

¥ « a t r o U T i t x i a i t a l e . D.jsani 
allo ore 8 pom. avrà luogo il piimo ve-
glions mascheralo. 

S u l A D V C C U Ì H K Domani allo ore 
7 poin. vogliune mascherato. 

S a i t t d e l l * » i n * i i l o r « . Domani 
alle ore G pom. ballo muhcherato, 

C i r c o K a V K t d t . Qnesta sera alle 
ore 8 grandd rappreseutuzioiio. Domani, 
domenica, due variato rappresantazioni, 
una alle ore 3 a 1' alim alle otto pom. 

S B M O I I U t i S i t n z A . Oiferta fatte alla 
locale Cuugriigazi ne di Carità in morto 
di VitMt't'o B«r-cfuiìOO ; 
Petz iog. Guido Jj. 1, Jacob e Colme-

gna 1, 
de Lanfrit Oiulia : 
fionzooi Italia L. 1. 

R l g l i e t t i d l i t i i e n i t n v i s i t e pel 
capo d'anno 189Ì5, a benefioio della Con-
grfgaztone di Carità: 

fiienchi precedenti N . 73. 
Gliacamelli Carlo N. 4, Mangilli mar­

chese Benedetto 1, Mangilli marchese 
Francesco 1, Mangilli marchese Fer­
dinando 1, Dorigo cav. Isidoro 2. 
Totale N. 82. 
I biglietti ai vendano a lire 2 I' ano 

presso r ufficio della Coagregazionc e 
le librerie Tosoiini in piazza Vittorio 
Emanuele e Bardusoo in via Mercato-
vecchio. 

tPet 1 S 0 8 . La tipografia Marco 
Batdueco ha pubblicato II Mago, fu-
nari par l'an 1^93, nonché l'Alma­
nacco mensile friulano per detto anno, 
coi mercati bovini della Piovincia, se­
gnati giamo per giorno. 

U«noa Popal i ice |i'rfln8aiiii-.Cilffii0 
con Agenzia in Pordenone. 

Socie tà Anon ima 
AutorluatA con R. Oftoritta fi nlftlf̂ Io 1S7S. 
Situazione al ,31 dicembre 1892. 

XVIII ESBROIZIO 
Atlivt. 

Niimerario in Caaaa L. 93,84^.7.1 
Effetti scontati „ 2,331,773.15 
AntCìcipaKloni contro ilepoBìtì. . „ 8&,030.ia 
Valori pubblici „ 046,006.87 
Dobitorl diverbi] sonza spco. claiu. „ tj,00il,97 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 27J,Bn0.88 
Biporti /',?,t:77.S0 
Ditttì e tiancliiì con-isiwmicnti . „ ai.':l,i7l.G5 
Afjouzia i^onto corronto „ 48,879.(11 
Stabile ili proprietìl dalla Banca „ 81,800.-. 
Depositi a cauzione di Conto 0. „ 4ns,342.7B 
Depositi a CAiuiono antocipozioni „ 119,7.)3.3I 
DopoHÌti a cauzione dot fiinz. . . n ()S,00(>,— 
Oonoaiti liberi „ 12i,3aa.m 
Valori del fondo Prov. iinpiogati „ 1,1,053.86 

Totale doll'-lLttivo r,. 4,79t,!H8.iiZ 
Speso d'ordinaria amininiatra-

alone L. J8,002..')0 
TasBs Govornatiire . - liì,Ul7.95 

„ 4^,820.65 

t . 4,838,6.99.07 
Pastivo. 

Capitalo sociale diviso In n. 400O 
azioni da L. 76 I,, 300,000.— 

Fondo di riserva „ li>0,D87.B4 

]>iiForsD!fft sa! valori in ovidonza 
por lo ovontnali osculazioni ' „ 

Depositi a risii. U L.ltD,7ii8.4< 
Id. a pìccolo risp. , 103,(147.6.1 

U. Conto C. „ 1,799,370.30 

Ditte e Banche corrispondenU ^ 
Creditori divorai senza apeoiaio 

clasaieicaziona „ 
Ajiioniati Conto dividendi. . . . » 
AsBSgnì a pagare , . n 
Depositanti diversi por depositi 

a CAiuÉone » 
Detti a cauziono dol funzionari ,, 
Dotti liberi , 
^ , Valori) 13,658.25 
Fondo prov. imp.n,„„;)4;4i3.ar , 

460,987.84 

a7,803.ST 

3,076.870.87 
806.817,60 

63,644.61 
67(5.75 

«,753.— 

674.136,09 
08,000 

184,363.30 

)8,«71,54 

Totale dui passivo U 4,713,030.30 
Utili lordi depurati dagPioto-

rosai pas. a tntt'oggl L. 93,160..tO 
HiacontD e aaldo utili eaor. 

preccdcuto . . . • 32,369.07 
' , l'26,509.37 

'4,838,639!Ò7 
11 Presidente 

Giuseppe de Puppi 
n Sìnaaà n Direttore 

Aristide Smin i Omero Locatelli 
Avv. Pietro Capellani 
Antonio Mozzati 

Provincia di Udine 

Il Sindaco di Forai di Sopra 
Avvisa 

ohe, riuscita deserta l 'asta oggi tenu­
tasi par la vaudita. di 180ó pianto del 
busco Pezzait per L. 14,639 37, vorrà 
tenuto ttit seco» lo esperimento sabato 
21 gennaio L893, ore 11 ant., colle 
stesse norme di cui il precedente av­
viso 1 oorraute, n«i '^uile incanto sarà 
fatto luogo all' aggmdioazioae anche 
presentandosi un solo offerente. 

Dal Munioipio, 
addi 28 dicembre 1892, 

Il Sindaco 
Noè De Bauli 

AvviCiO « r » I U 8 t ( e o . Il profes­
serò Antonio Andrea Gberri, insegnante 
neiriaiituto Dunadi apre il 16 correuta 
iscrizioui ad un corso ili lugna fran-
oeao secondo l'orario e progrfjmmi go­
vernativi (ginnasiali e t cnioi) per i gio­
vani che avessero bisogno d' un ripeti­
tore. 

Le lezioni incomincorauno 11 20 del 
detto mese ed avranno luogo nei giorni 
od ore in cui gli inscritti non dovraauo 
presenziare 1» regie aouolo. 

La tassa per r anno scolaatico & di 
lire ventnoa, (L. 21.00) pagabile in rato 
mensili aniecipate. 

Dalla Direzione dell'Istituto Bonadì 
Udine, li 13 dlcemttre I38'i. 

K r a p f o i i t c n l i l i . Alla Bottiglioris 
Dorta tutti i giorni, nelle ore pomeri­
diane, si trovano 1 Krapfen caldi. 

Osservazioni meteorologlclie 
Slazìono ili Udine — R. Istituto Tecnico 
'~^~=s=*:ta=s: a=.-i —l—fW~-, — » —'———— -.^xo:"—?.. 

8 - 1 - 9S |ore » a.| sre 3 p, ore 9 p. gior. 7 

Bar. ruT. a ìb i 
MtorD. 110.1D 
Uv. dal mure .1 754.6 789.» 7S88 76 (.0 

(Juido relAL dr< 47 81 78 
SUto dì ai ila aar. •er. scr. q f or. 

|(mr elione — -—. — — |(mr elione MB B JS G 
^(vol. Kiloift. 2 10 11 8 i 
rann. oontì^. 0.0 4.a 1.2 1.0 i 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 7 Gennaio 18'J2. 

IHiendIta Ì9 dio. 30 dio. 31 dio,|3 gen.j 3 gon. 4 gon. 1 6 gon, i 7 geo. 
98.70 
96.75 

06.50 9(1.60 .18.9,1; 9(1.— 
96.60 9(>,a0 07.-', 'H.aO 

04 30 94,'u' 1)4.20 
94.00, 94.40, 94.40 

98.70 
96.75 

06.50 9(1.60 .18.9,1; 9(1.— 
96.60 9(>,a0 07.-', 'H.aO 

04 30 94,'u' 1)4.20 
94.00, 94.40, 94.40 

Obblisazioni Aset Ecolsa. 5 */•. - | 08.'/. 86.1/, 97. V. 96.V,' »4.70 98.—! 'J8.V,i l 'S.~ 
O b l t U c a s l o n l 1 1 

Ferrovie MoridìoriBli ex coup.. . . ' 3 0 3 . - 303.— 30.1.— 303.—! 303__ 303.—; 303.—j 303.— 
296.— 2i)6.— 295.— 295.— 2 9 5 . - 291.— 2 9 1 . - 291.— 

Fondiaria Banca I^axionaìe 4 */o . 488.— 488.— 48'ì.— 488.— 488.— 491.— 490.— 490, -
• • • 4 >/, , 4 9 6 . - 495.— 400.— •l92.— 496.— 497.— .197.— 494.— 
• 6 Va Banco di Napoli . - 470.— 470.— 470.— 470— 470.— •470.— 47(1,— 4 7 0 . -

470.— «0 .— 470.— 170.— 470.— 470,— 470.— 470.— 
Fondo Cvsaa Riip. Milano 5 Vi * ' 508.— 608.— iJOli.— 006.-1 607.— 508,— 6(;a,— 606.— 
Piefttitc Provìncia di Udìno . . . . i 100.— VOO.— 100.-' 1 0 0 . - 100.— 100.— 1 0 0 . - 100 . -

A x i D t l l 
Banca Razionala 2 3 0 . - 1260.— 1210.- 127,^.- 1246.- 1360.— 1950,— 1260,— 

> di Udina 112.- 113.— 112 . - ua.- Ila.— Ila.— 112.— lU,— 
112.—; !I2,— lia.— 112.— lU.— 118.— 112.—1 112.— 

» Cooparativa Udinoas . . . . 38.—' BS. - 83.— 83.— 33.— 33.— 33.-1 33.— 
Cotonìdcìo Udìnooo .040.— 1040.— 1040.— 1940.— 1040.- 1040.- 1040.-1049,— 

» Veneto 248,—] 348.— 348.— «48.— 348,— 248.— 2 4 8 . - 248,— 
Sociatfc Tramwia di Udino 87.—; 87.— 8 7 . - 8 7 . - 87.~ 87.— 87,— 87.— 

* ferrovia Mcrìdionjili . . . . «SO.— «80.— 8 6 3 . - 661,— 649.— C4S.- 6 4 0 , - 641.— 
• • Meditarrsnw. . . UÌ.—\ B41.— 531.— Ó4V1.— 540.— 6'iO.— D2«.—1 B20.— 

ClatubI e v s i l u l e 1 1 1 1 
104.—1 104.-" 104.— 
las.Vi 128. Vi' 123.7* 
2S.12 26.i(i 26.10 

8.17.—;S|.17.14 217.— 

103 .vJ 104.— 
127.75 123. Vi 
:i6.10 28.12 

217.—'i 217.-

104.— 104.10 104.10 
126.36 123.30 12S.V. 

104.—1 104.-" 104.— 
las.Vi 128. Vi' 123.7* 
2S.12 26.i(i 26.10 

8.17.—;S|.17.14 217.— 

103 .vJ 104.— 
127.75 123. Vi 
:i6.10 28.12 

217.—'i 217.-

104.— 104.10 104.10 
126.36 123.30 12S.V. 

104.—1 104.-" 104.— 
las.Vi 128. Vi' 123.7* 
2S.12 26.i(i 26.10 

8.17.—;S|.17.14 217.— 

103 .vJ 104.— 
127.75 123. Vi 
:i6.10 28.12 

217.—'i 217.-
28.16 

217.— 
26.16 26.16 j 

Aualxìa e Banconote . . . . > 

104.—1 104.-" 104.— 
las.Vi 128. Vi' 123.7* 
2S.12 26.i(i 26.10 

8.17.—;S|.17.14 217.— 

103 .vJ 104.— 
127.75 123. Vi 
:i6.10 28.12 

217.—'i 217.-
28.16 

217.— 217.—i 217.— 
20.80 20.80 80.80 20.73', iiO.Sa 20.80 aoao' 20.80 

Blltloal «ISnpaQcl 1 i j 1 CbÌQuura Parigi eu conponi . . . . 02.391 93.51 92.40 S3.S5; 92.8S 92.C! 93.55' 90.30 
id. Houlcvarda, ore 11 Vi pom.. . 9S.80; 93.57 1 98.85, 82.7! 92,60 82,70 —.— 

TendfiDza migliore 1 1 1 

Tomparatura(maSBÌma 5,0 
(miniriia —8.2 

Temporatua rninlniii all'aperto —4,8 

Tempo probabile ' 
7euti freschi abbaataiiza forti Bctten-

irionalì, cielo ganeralmentij sereno a) 
nord, vario al eud, brine s gelo, mura 
mosso agitato. 

Agitazione di dlsacoupati 

Ieri vi fu una rlualono di circa 300 
opera' disoccupati in Campo S. Polo a 
Venezia, allo scopo Ji prendere provve­
dimenti nel loro iniercD^d. 

La città frattanto pareva in stato 
tV assedio G-nardie, carabinieri e dele­
gati duvuncjue. 

A San Polo la ([uettnra fece parecchi 
arresti. 

Poi i disoccapatt si diressero in piazza 
San Marco ave «uooavn la banda cit­
tadina e e' era molta folla: nacque qnal. 
che ooniusione. tì-li ispettori di pub­
blica sicurezza intimaruiio lo soiugli-
mento, ai aaonarono gli squilli, poi si 
procaiÌ,<tte ad una dozzina circa di ar­
resti. 

La banda 8e ne andò, e al chiaiuù la 
truppa che si trovava flu dalla mattina 
nel cortile del Palazzo Ducale. 

Durante il parapiglia sorsero varie 
questioni anche eoo i militari. 

La popolazione si mantenns calmls-
simi. 

mmm i DISPACCI 
DEL MA.TTINO 

U riduzione delle Università 
Roma 6 — È infondato che 

il ministro Mavliai, p(3v consiglio 
dell'on. Giolitti, siasi persuaso 
a sospendere la presentazione 
della legge sul riordinameato 
degli studi superiori. 
.Sulla riduzione delle Univer­

sità il ministro dell'istruzione 
Pubblica è i-isoluto a persistere, 
pronto anche a cadére, qualora 
it progetto di legge non venisse 
approvato dalla Camera. 

Movimento di Prefetti 
lioma 6 — Sì conferma che 

'al ritorno doll'on. Giolitti vi 
sani un largo movimento di 
Prefetti. Vorranno inoltro col­
locati a riposo alcuni dei Pre-
lietti. piti anziani. 

Svizzera contro Francia 
Berna 6 —- Il dipartimento 

delle strade ferrate della Sviz­
zera propose alle SociettV delle 
ferrovie di ribassare la tariffa 
dei trasporti dei viveri e dei 
cercali provenienti dall'Austria 
Ungheria e dall'Italia, diretti in 
Svizzera, per rendere Ginevra 
e ia Svizzera occidentale meno 
dipendenti dal mercato francese. 

Soioglimento 
della Camera spagnuoìa 

Madrid 6 — La reggente 
firmò il decreto di scioglimento 
della Camera. Lo scioglimento 
del Sonato fu aggiornato. 

L'ex ministro accusato, 
li Senato in alta corta 

, Parigi 6 — Confermasi che 
l'ex ministro Baihant sarà im­
plicato nel processo di Panama. 
Sicc(3me i fatti addebitatigli si 
riferiscono alle sue funzioni du­
rante il 1886, la questione si 
porterebbe davanti il Senato 
trasformato in alta corte di 
giustizia. 

Corriere commerciale 
Sete 
Milano, 5 ffennaio 

Bisnltano palesi del serii bisogni di 
consumo, par cui osserviamo ogni giorno 
un seguito di contrattazioni sempre pili 
estoso, per quanto i)iff:ci)« causa le pre. 
tese rialzate e la scarsa scelta^che uf. 
freno 1 nosU'ì depositi di orgaii?,ini tini 
in genere. 

Anche la greggio per l'esportazione 
americana hanno ripreso Interesso, e oi-
tanoi p,trecchi affari in tiioh tondi 
da h. 57.50 a 58.50 ])or qualità «ii-
btimi balU. 

9 X < ; r c a t i s c C t l m n o A l l , Seco i 
prozzi praticati sui nostri meroali du­
rante ia trascorsa aettimana : 
Uova all,t dosî iiua da L. 0,96 a !,03 
Burro al Oiillog. da , 2.25 a 2.50 
Fatato „ da , 0.07 a (1.03 

firianl. 
Otaaotutco alVEttol. da L. ».— a 10,75 
Cinquantino „ da , —,— a —,— 
Frumento „ da „ —.— a —.— 
Sjgala „ da „ —.— a -,— 
SorgoroMo • da • 5.30 a Ù.'K 
Fagiuolt alpigiani al Quitit. da „ 14,44 a 21.23 

ìd, di pianura „ da „ 11.92 a 14.15 
IParajftti' {compreso dazio) 

Fieno deirAlta 
l a qua! ai qiiint, da L. 8.20 a 8.50 
ll.a „ . da • 5,80 a 8,10 

Fieno della Bassa. 
1,% q^uai. al quint, da h, 6.— a ó,dO 
n,a . „ da „ 4,10 a 5,— 
Paglia da foraggio al iiuint. da „ 0.— a 0.— 

„ i» lettìDra „ da , 3.60 a 3.80 
«Jonibuiidbfll. 

Legna in stanga al Quint. da L. 3.10 a 3,30 
IiogM taKliaio > da • 3,30 a 2.50 
Carbone l a qualitit, „ da „ 6.60 a 7,40 

N, B. 11 dazio ani fieno 6 di h, 1 al quintale; 
quello sullo legna di L. 0,86 o quello sul car­
bone di L, 0.60. 

C ' a m o . 

Vitello qn.arti davanti a! Ch. da L, O.BS a 1.80 

C. BURGIIART 

RESTAURANT 

DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
(I frequentatori delia sala tntofna 

paghariinno il biglietto d'entrata staziona 
soltanto nel oaso avessero da sortirò sott« 
fa teitois}. 

N. 30 

di dietro ^ da „ 1.20 a 1.70 
/ I. qua!., taglio primo da „ !.40at.fla 

A „ secondo da , 1.2Q a 1,30 
„ tono „ da , (>,rDal,iO 11"- " 3 pnmo da „ \,SOal.i)0 

r » „ Bflcondo da „ l . l 0a l . 20 

( „ itìno da , 0.95 a LOS 
Vacca da „ CSoal.SO 
Pecora M da , 0.93 a 1.80 
Ariete ^ da , 1.20 a 1.40 
Cufitrato da , 1.90 a l.óO 
AgneVo da „ 0.—aO,— 
Porco froact » da „ 1,40 a 9.— 

( , n n u < l e iBUUll. 
Y'orfln.') approssiniatifanionto ; 
eo castrati, 47 pecoro, — agnelli, 4.3 «ieti. 
AmiaroQO vomliiti oìi'ca: 3'i uaa'-rati da TUV 

cotlo da lit-o 1.25 a l.{15 al Kg. A p. lu.; 12 
pecore da QiacoHo da lire t.— a l.ÀO al Kg., 
W vl'allsvwTioiito a pr&iai di morito; — agnelli 
da mrcello da liro O.— a 0.— al Kg. a p, m.; 
— <VaUeramQato a, (IVOZKÌ dì monto; JJ ariati 
da macello da lire l.ló a l.^O al Kg. a p, in.; 
— d'aUevamoato a prozzi di moriÉo. 

65u BUiai d'aUftvaiaeato ; vendati aiO a p r tn i 
éi nisiìto. H da toacoHo vaadutì 7, dal poao 
sopra il quintale da Jira t3al04»lquint . ,«ot to 
tk\ qalnt. da Urs 73 a 79 al quiat. 

Sujattf Alessandro, gerente responsabile 

Acqua di Petanz 
uarboaloa, litica, 

acìdula, 
gazosa, anilepidemioa 
molto saperi.iie alle Vieliy 

e fivIsaMblèr 
eocellenlissltna acqua da tavola 

Certificati del Prof. Guido Baccelli di 
Roma, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 

Unico concessionario per tutta l'Italia 
A . V . « A . » 0 0 - C d l n e - Su­
burbio V'iilalta, Villa Mangilli. 

Si vende nello Farmaoie « Dragtisria. 

L i n U l J l 
Doto sicura per una buona cooina 

Bonoiprodottidell'AUMENTARIABONATI 
6'o>',so Venezia, N. 71 — Milano 

iVppticaado Cent, n s i» francobolli ad ttna 
cartolina vaglia di solu f , l r « tt si può 
avere franco a dostiasKÌono ed a scoita uno 
dei se^nonti arti(?oIi: 

Kg. 3.500 Lngunsgbioi e coUicfaioi da cuo­
cere. 

> 1.800 Salame di Milano d'aiìTettar crudo. 
> 2,500 Stracchino di Milano bsirroso o 

Crescenza. 
> 2. Formaggiu S-vimero Gruyeie, 

l.FOO Granone parmigiano straveccliio. 
"̂  Formaggini di Capra di Vatsassiaa 

pfceanti. 
» 15 Arringhe dorate iffnmicate del Baltico. 
> 8 Scattale Sardiue'aH'olìo finissime. 
» 0 » Acciunglie all'olio ed al salo. 
> S > Tonno ventrest^a scelta. 
> 'J > Cnviele di Gussia. 
> 3 » Mo^tania di frulla 1. tjualità. 
> 3 > Lingua cotta e coisgrveta 

inalterabile 
» 38 Eleganti .icatolelta di Tarrons dì 

Cremona. 
r l Elegante scattila di Biscotti finissimi 

da The. 
Kg. 2. Panettone ili Milano. 

» 1 400 Cioccolatta fims.nina. 
Da Kg. ì i j S a 2 Burro notiirala lomlrardo 
a secondo del premio del mercato settimanale 

I di Milano. 

CAVALLI £ mmm 
l IT ia t to rs ia l l I tn l la ian laa H l l n a o 

è l'unico Stabilimento Nazionnle app.>'ovato 
dai R Croverwo, dove compratori e vendi­
tori di cavalli e carrozze, evitando tutte lo 
noie a disturbi, incontrano Ift migliori occa­
sioni por comuarare o vendere eavalli e car­
rozzo sia di tu.sso, che di .lervizio e d'ogni 
altro f.'enure collo più valide garanzie, 

11 Tnt tearsa l l è il vero ambiente della 
pratìcilii che offre tutte le informaiioui, che 
«flittna contratti anche por oorrispoudonra, 
baratti, noUggi, ohe venda co» patti di ri­
compera, eh) accoglie cavalli in pansiouei 
che assume aminaestraoienti e tiene aperta 
scuola d'Equitazione. 

I l T a M e r a a l l distrugge ogni (camorra, 
à vantaggio della sua clientela, esc!u()a tutte 
le inutili ingenti spesa d'esercizio eie forti 
compartecipazioni preteso dai turii. 

I l Tatteeaall è uno stabilimento mo­
dello provvisto del migliore materiale e di 
no scelto personale, dove allevatori e pro­
prietari trovano da vendere i loro cavai li e 
garantirsi sui medesimi un ricavo netto. 

I l TaMeramll t una vera cooperativa 
tra venditori e compratori di cavalli e car­
rozze che devono considerarlo come uu^isti-
tuzione di fiducia, essendo il suo credito 
esclttsivameute basato sulla lealtì e sincerità 
dei contratti che ia esso vengono conclusi. 

<| 

SARTORIA PIETRO MàROHSSI Saceessore BARBARO 
C i l l o e - Maroaloveooliio, 2 • Vicino al CiHè Muovo - I/jHiiic 

Copioso e scelto assortimento stofie laglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. 

Merce pronta eonfeslonata 
Tre usi foilBra flanella da L. 45 a iSO 
Collaroni a ruota. . . » 13 a 60 
Matferland per uomo . B 20 a 45 
Makferland per ragazzo. » 8 a 14 
Vestiti per ragazzo , . > 8 a 23 
Soprabiti por ragazzo . « 10 a 28 

P e l l i c o l e d i vnr l preiaxl 

• 

Soprabili mozzi stagione da L, 15 a 50 
Ulster mozza stagiono , » IS a 45 
C'ilz mi tutta lana . . . » 6 a 15 
Vosiiti completi . . . » 16 a 45 
Soprabiti fodera flanella . » 26 a 80 
Ulster con cappuccio . . » 24 a 55 
Ulster con manlollìna . » 25 a dO 

• 

/tssortimenìo iiMpermeabili 
NOVI'r.tit — g t t l r l ane S p e t t i f o d e r a t e In p e l o — 

Separato Deposito e Uboratorio Pellioseria par Signora o par Uomo. 

r 
0 
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I L V E f U L I 

. T.^jinserzioiOLl per 1! Frhdì si ri-evono e'^eitetyamA'Ht-i press') FATOmmintrazione del Gioraale in-rlldlne. 

L A MIGLIORE ACQUA 
.PER-LA'CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BABBA 
U n | ohiom^ folta e 

fluente è dcsgoa óorona 
llplie, [lelìezisa. i e 

PÒ. 
P>'i 

:/?.: y 

L'Aedi»» d i C h i n i n a di A. m%ìmae e C. édotata di fragranza deliziosa, 
I impedisco imraediatamont» 1» cadata doi capelli- e <liilla barba son solo, ma ne 
! ĝfvoSa lo «Tilappo, infondendo loro fom e Kteorliideiii». — Fa scomparire la forfora 
|eds3slear»ol!a Siofinezia una lussiireggina^» gapigli'atiifa fino alla,j))ù tarda TBCchiaia 

D^poiitog^poralo dn Angelo Mifsone e C; via T o r l n » , ji,-'t»j llll|l«rao! 
j trpuasi da tnttì i Farmaciati. Profumieri, Droghieri' • Parrucchièri del liogno. 

A Udine da Enrico Mason «hincaglier», fratoUi Petrojji pariuochiori, Francesco 
I Mipisiiii droghiere, 4,ngolQ Fabria farmacista. — A Maaiago da Bonnga Silvio far­

macista. — A. Pordenone da Tamai Oinsepp» negoziante. — A Spilimborgo da Or-
! laadi E. e Uriso fratelli. — A Tolmozzo da Chiussi farmaoissa. 

la 

'mj3 

La barba ed 1 oapslli 
agglupgonq all'uomo î -
spetto di bellezza, di 
forza e di senno. 

) - : % 

m 

< Signori AWeiBIi» m e o W E e « . — H l l n n o , 
t La tostra A e q u a d i C h i n n a di soave profumo mi fa di grande soUieVo'i 

Essa mi arrestò immodiatamoniè k caduta dei capelli non solo, mi ' ine li fece croi 
scero e infuso loro'forza e vigore. Le pellicole che prii«a erino in igrande ahbon-1 
dama sulla testa, ora sono totalmente sooniparse. Ai miei figli che avevano una ca­
pigliatura ^debole e rara, coU'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureg-, 
gianto capiglin'ura. » " 

L'AcninK ili C h i n i n a di Aoso l i t M i l a n e e C. si fabbrica tanto soin,:| 
plice che a ba.'le di essenza rimra, o si ven'ie: il ìl«c'*no ti L.' *.&0 e L. 9 ; e in boitigho 
da un litro circa par l'uso delle lamiglie a 1,. S»5(» lo bottiglia. 

Al l e spertlKllffliil p e r p a s e o p o s t a i » BgiS«H<» « o r o «-'«»* »•* 

4lrari» ferroTfario. 
Pm'Ienze JrHpi [j Pai-ttHit Arrivi 
UiL ODIHH A TJWSEIA Di vMmu ' A'Smmi 
M. 1.60 a. «,4» a. D. AM a. 7.SSii. 
0 . 4 » a. 9.00 a, 0 . S.lBa. 10.0S «. 
M.» 7.3B a. 9.16 p. 1 0 . 10.48 a. 8.14 p. 
D. 11.16 ». 2.15 p. D. a.W p. U6 p . 
0 . 1.10 p. 6.10 p. M. HM V. 11,80 p. 
0. 6.4» p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. 2 J S a . 
D. 8.08 p lO.BB p. „ 
n A OOtSB A PONTBBIiA., 

8.80 a. i 
OA i?oa?snaA A noia» 

0. 6.46 a. 
PONTBBIiA., 

8.80 a. i 0 . fl.31 a. 9.15 a 
D. 7.46 a. 9.46 a. 1 D. 9.19 a. 10,61) tt 
0 . 10.8(1 a. 1.84 p. 0 . a.a9 p. 4.Sl> p 
D. iSt p. B.69 p. 0 . 4,45 p . 7.80 p 
0 . 6.26 p. 8.40 p. i n. e.a7 p. 7.BI) d 

DA C@IHli A TatBSTn OA T R m a t B AUDiaa 
M. S.tó ». 7,37 a. 0 . ' 6.10 », 10,B7 a. 
0 , 7.61 a. 11.18 a. M. 9,10 ». 12,46 a. 
M 8.82 p. 7.84 p. 0 . 4,40 p. 7.4S p. 
0 . 6.20 p. 8.48 p. 1 M, 8,06 p. 1.20 a. 

PA ufiran A oiviDAta DA OtWDALB A DtytSR 

M. «.— 8. 0.81 a. 0 . 7.— a. 7.28 a 
M. ».— a. 9.31 a. H. 9.45 a. 10.18 a 
M. 11.20 a. a .51 a. M, 13.18 p. 12,60 p 
0, 8.80 p. S.67 p. 0. 4.S0 p. 4.48 p 
M. 7,8* p. aoa p . 0 . 8.ao p. .__J^J 

»A ODiaH A poBTOaa. ,i PA poaToas, A xmisn 
0. 7.47 ». 8.47 a. M. 6.48 a. $M » 
M. l.oa p. 8.85 p. 0. 1.38 p. 8.17 p 
oO. 5,10 p. 7.28 p. I M. 6.04 p. f.lfi p 
Coiiioiiienze—Ba PortograaroperVeneid» 611» 

ore 10.04 »ut. a 7.4-t pom. Da Vooezi» arrivo 
oro 1.05 pom. 

MB. 11 treno sognato coU'astarlsco* «1 fama a 
Gaearsa. 
ORABIO DELLA TEAM7IA A VAPOM 

tletlMK.^AIl I>AIVIBK4H Parunee Arrivi 
DA XmiXe A 8. nANIB&H 

S.F. a.lBa. 9.65 a. 
a F. 11.15 a. 1.— p. 
S F. 2.3S p. 4.28 p. 
8.1'. 6.80 . 7.12 p. 

Parlmtu Arrisi 
SA a. oimsLs A VDtxa 

7.20 a. S. F. S,S5 a. 
11.— a. S. T, 12.29 P-
l.'lOp. a.t. WOp 
6.10 p. 8. F. «3i) p 

" V I N O E O L I O 
lu via Oussignaoco, ali osteria 

del Ganerino voadasi Viao buo-
niosimo da pasto a Oeiit. S O al 
litro, Vendesi inoltre Qlio di pura 
oliva flaissimo a I, t . 8 0 al litro. 

••*"ii«it'""''"°* '̂i!Ht'"""''**i>«i 

I M A TELA ALL'ARNICA 
GALLSAlSri 

M l l a D O « FarniRoia ATONIO TENCA, iUQOq«sore 9 Galleani - j q [ | | t i u i t 

iOoa Sebotatotlo ehiinlgo, «ia ^pa^ari, 16 

'Preientiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serio d'apno 
di provat'avendone ottenuto un pieno «uocesso.'néà'ohè le \odipiùsjncel'e «'•uiigue • stóto ; 
adppoMta, od un» difllMissima vendita in EuroJ>a'ea'ln':^merioa. Acfioa^eiitita'layèndit» ' 
ital Gonaìglio Superiore di sanità. ' . • . i 

< Ssto n w deve 'élser eonfaso o6n altre specialità che portano io STESSO NOME ; 
. eiie ' ioilii'INfiPFlCACI, e"spe8so dannoso. 11 nostro preparato è un Oleostearato disteso su 
itlaiobe contiene i prìncipi!'dell'aK>niea mnn<ni>n, pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
Suo dalia più remola antichità. 

.1 Fu Aostro scopóMi trovare il modo dì avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principi! aitivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante \jn p r o e e a a n 

u atpealtfle od un a p p u r a t o a l n o i t t r a ^s 'o l^x l rn I n v e n o l v u o c ^ ^ a B r i e t A . 
La nostra tela viene.talvolta PAUSlFICA'fA àd'fmitata goffa'nfe'nte col VEUDliaAMh, 

VELENO conosciuto'por la sua azione corrosiva, e que.sta devo essere rifiutata, richicdende 
quella ohe'porta le nWtre -vera màfche di fabbrica, ovvero quello inviata direttamente 
.dalla nostra 'Barmaoia, che k timbrata in oro. 

Innumerevoli- sono lo guarigioni lottenuta in molte malattie, oome lo attestano i 
naa ie iNis l eeplIfloaSI iìtn pasDodla tu» . In tutti i dolori, in generale, ed in 

> >p>itioelar&Snelle llontMaKjtlni, boi v e a m a t l a n à l «l'oginl p a r t e net corpo la g u a -
« l a t o a e & p r t tn t a . ' Giova'noi <lol,»p|, r e n a l i da o a l l c a ne r r , I t t e a , nelle m a ­
l a t t i e d i ratero, nelle l e n e o r r e e , neil' lib'liaaisaiineMto d'iatiero, o è e . Serve 
|.l£BÌre.ì.<!^l9P|jlla a r t r l t l d e o r o u l o a , da g o t t a ; risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altro utili applicazioni'per malattie chirurgiche, 
• speoiaiAente pei calli-

Costa lira l e .SO al metro — Lire k.SO al mezzo metro. 
Lira l .SO la scheda, franca a demjcilio. 

I l t v e n i l l t a r l s In U d i n e , Fabris Angolo, F. Comolli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e'Pilippnzzi-Girolamii «Uorlxla, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; ' e r l o s t e 
Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo- jKaro, Farmacia i\. Androvìoh; 'JPrenSo, Giuppoui 
Carlo, Frizzi C , Santoni; 'VeiaeKia, Bòtneri UraK, Grablovitzj E'Iufne, G. Prodram, 
Jaok^l F,j H l l a u o , Stabilimiinto C. Erba, via Marsala, N. 3, e sua Sucoorsale, Gai-
Pria Vittorio Eajanuelo, N. 72, Casa A. Manzoni • Camp., via Sala, N. 18 ; ' a ioma , via 
lerate, N, 98, o in tutte lo principali Farmacie del Regno. 

ELIXIK SALUTE o 
dei Frati Agostitìianì di San Paolo 

Kccellenle Liquore 
a prenderti a biocbierini, all'acqua pura, di'aettz, eoi vino, eoe. 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori ' 

Medaglia j'argentodoratoall'Gipos.Rog.VenetalSOl in Votte>i^fi| 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA ' ' 

Il più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liqnoristii-

droghìeri e farmacisti. sS 

|>IUS«IM> aiH,M.fL ttU'^Vt^tiI». I/. SI.J>0. 

^ * 3 Si vende pressa i 'nff le lo A n n u n z i «lei « l o r -
" n a i e II i r n S B H , D d l n e , Via Prefetlura a. 6. 

je'SffaaJ^aga'gKr.fcvip.ttg^'iwiaaroffis. : «HWK«SW^tìMj,JBCa»."^24.=JC!»W*t«WJjJ._*-SiWaw.S^ 

'oaw^m^m^'wimwQQrwm 

Quarta «disione dili'opera 

GOLPE GÌOVANÌLÌ 
SPEGONIOPERLASIOVENTÙ 

Nozioni, ooniigli e metodo curativo 
necessari agli infelici ohe «o i f rnno 
doboleKscfa d e ^ l l o r f a n i s^~ 
n t t a l l , p o l l u x t o n l s p e r d i t e 
d i n r n e , I m p o t o n n a oli a l t r e 
m a l a t t i e « e s r e t e in siguito ad 
utttsi ed a^ust sessuali. 

Trattato di 380 pagine in l a ' con 
incisione, ohe aiispodisco con segre­
tezza dal suo autore If. 13. S i n g e r , 
Viale Teneaia, N. 28, Milano, contro 
vaglia postale, o francobolli, di lit^ 
3 (tre), pi» centesimi 30 per racoo-
maudasioae. 

mgTì-i-yi 

SP£GIAUT 
vendiitiii pres»» i'VflIcio 
itunuiiKi del gioriiiile I I 
FKIIIL,!, Uttine, Wla IVe-
teiiura I1..4S. 

Votrfs S O I M I I I I O per attaccare ed unire 
ogni sorta di criiialli, porcellane, mosàici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 8© una bot­
tiglia mi modo di usarlo. 

Te rnSc» I s t a n t a n e a — Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può lu­
cidare Il propria mobiglio Cent. SO la bot­
tiglia. 

liltxlr Étuiiite de ) ITi-iitl Agns t l -
n i a n l '«Il Hmt i ' i inlo. CoU'usi di que­
sto ISlixi'' si vive a lungo senza bisogno di 
medicamsuti. Esso rinvigorisce le foifze, 
purga' d sangue e lo stomaco, libera dalla 

I qollica. '— Lire SiSO la bottiglia 
' "TI»»* i f r l p ? infallibile distruttore dei 

topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche non 
pericolóso rper gli-arlimàli' domisslioi come la 
pasta badese e altri preparati. Lire n n a al 
pacco, • 

j B r a n t t o r e I s t u n t A u e o por pulire 
1 isfaplaneainente qualunque metallo, oro, 

argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. »S 
la'bottiglia. 

I i n s t r o ìjtKr S t i r a r e l a b l a n o U e -
« l a — Impedisce che' l'amido si attacchi 
e ija un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent. SO e da lire * con istru­
zione. 

I i s s ta las t ro indelebile per niaroara la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1878, lire t al Iacono. 

SS» 

Liquore Stomatico Rìoostituenta 

F E L I C E BESLERi , 
Via Savona, 16 Ml lon» (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

D 

»' 
>!.ie i calori estivlilS'ERBa-tanwA' 
t iUl con acqua, selz o soda, è bibita 
monte dissetante, tonioa, aggi adevolo. 

, •- 'ensabile dopo il bagno e primg 
dt Illazione. 

1 ;esa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente i'appelt ' appeltito. 

Vendesi, dai lincipaK farmacisti, dro­
ghieri caffi e liquoristi. ,< 

Ì 
TORD-TRIPE 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1898 
CON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibile distruttore dei * « p l 
per gii animali domestici; da non r 
noiosa pei suddetti animali. 

©ICBIIjf' 

'^orol . T a l p e senza alcun pericolo 
I onderai colla pasta Badese che è peri-

ìAm&mm 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariammo con piacerò che il signor A. VuraMienn ha fatto ne'no- ' 
stri Stabilimenti di raaciuazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in quo- ^ 
sta Città, due esperimenti de! suo preparato detto ir»WB-1'BIPIB,' o l'e­
sito ne è stato comp'eto, con nostra piena soddisfazione, 

fede In 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pscchetto L. l . « 0 
- Trovasi vendibile in ODINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « IL 

c a i O l / I B, Via della Prefettura N. 6. 

^OOOOOO00©O0©OO00©OO@( 

Lavori tipografllcl e pukbllcasKionfi d'ogni 
. Ii;enere si eseguiscono iiella tipografila del 
iiiioriiala a prezzi sii taUOi coiivenieiixa. 

l0QQO0©Q0©O@0€IQ0@00O©( 
Udine, 1882 ~ Tip. Mareo B«rdttBOo 


